TITOLO :

LE STRUTTURE NEI VEGETALI
I concetti
· livelli di organizzazione nei vegetali

· sistema 
· diversitá dei viventi
Padronanza alla quale si tende

Costruire modelli strutturali che siano rappresentativi di tipologie di viventi ed utilizzarli per riconoscere le caratteristiche di singoli individui ed elaborare categorie.

Analisi  e articolazione delle competenze 
L'allievo impara a:
· conoscere le strutture macroscopiche/microscopiche di un individuo vegetale 

· riconoscere una specifica organizzazione macroscopica (la forma) /microscopica (i tessuti) per ciascuna componente strutturale

· scegliere, sulla base delle caratteristiche strutturali, criteri per l’individuazione di categorie come quella di “pianta”, “vegetale”, “alga” ….

· confrontare tipi di organizzazione diversi e scegliere criteri per elaborare nuove categorie 

· usare ricorsivamente e consapevolmente uno schema di ragionamento
· spiegare le procedure e le strategie usate per studiare la combustione
· elaborare un modello generale di organizzazione nei viventi
Soglia di padronanza attesa
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TITOLO :

LE STRUTTURE NEI VEGETALI

L'attivazione dei "SAPERI NATURALI”

1. Proposte dell’insegnante

Disegnare “un individuo” vegetale .
2. Discussione guidata 
Confronto tra i modelli proposti ed elaborazione di un primo modello condiviso di individuo vegetale : consolidamento di una prima idea di organismo vegetale come insieme organizzato di parti interdipendenti. 
RISULTATI ATTESI

Gli allievi, confrontando i loro "saperi naturali" integrano le conoscenze sull’argomento con quelle dei compagni e contribuiscono alla costruzione di un sapere condiviso dalla classe.
Attività per costruire la mappa concettuale

1. Presentazione del modello di studio
Approccio all’oggetto di studio (il vegetale) come “un intero” da analizzare per parti e  per livelli.
2. Attivitá
Osservazione ad occhio nudo e con la lente di ingrandimento di diversi individui vegetali (piante) interi a livello macroscopico.

Disegno dal vero della pianta CON TUTTE LE SUE PARTI E I RELATIVI PARTICOLARI
3. Discussione guidata

Come sono fatte “fuori” le piante?
ovvero

· Quali sono le parti che costituiscono l’individuo pianta?

· Queste parti sono sempre tutte presenti nello stesso momento ?

· Con quali parole puoi descrivere la loro forma , le dimensioni e la posizione di ciascuna parte rispetto a tutta la pianta?

Cosa hanno in comune tutte le piante osservate? Potremmo stabilire un “modello unico” di pianta ?

Le parti che non sono sempre presenti fanno parte del “modello unico”?
E come sono “fatte dentro”?

RISULTATI ATTESI
L'allievo acquista consapevolezza della natura del compito e si prepara ad ampliare le proprie conoscenze secondo la logica della proposta.

Consapevolezza delle nuove conoscenze e delle abilità messe in atto. Prima organizzazione, delle

informazioni 

LABORATORIO (concettualizzazione)
1. Attivitá
osservazione ad occhio nudo o con lente di ingrandimento di sezioni di parti di piante
(carota = radice ; sedano=fusto : altro fusto di piccole piante legnose :; foglie di violetta per picciolo e sezione foglia; zucchine, banane, limoni…….fiori , frutti, gemme …….)

Disegni: ricerca di elementi comuni per ciascuna parte  (strati, rivestimenti, tubi/canali…….., elementi di collegamento ed elementi terminali)
2. Attivitá 

osservazione al microscopio : preparati a fresco di sezioni di diverse parti della pianta
Disegni: ricerca di elementi comuni per ciascuna parte (cellularitá) ( tessuti e loro particolare disposizione ) Ricerca di morfologie cellulari caratteristiche 

Domande 

Cosa hai osservato?

Quali elementi comuni e/o quali elementi diversi hai riscontrato?

Quali forme (colori) o disposizioni particolari?

Gli elementi comuni ( o forme o disposizioni) potrebbero  essere utilizzate per costruire un “modello unico” di “interno di vegetale”?
3. Discussione finale

Al termine delle attività, con una discussione collettiva:
- si riassume l'insieme delle esperienze e si traggono delle conclusioni

-elaborazione (disegni) di uno o piú modelli di vegetale (da mettere a confronto con quello iniziale) 
RISULTATI ATTESI

Consapevolezza delle nuove conoscenze e delle abilità messe in atto. Prima organizzazione, delle

informazioni 

LABORATORIO
Applicare e trasferire i concetti appresi
Attivitá: Applicazione del modello 

Osservazione di organismi diversi 

· muffa

· spugna

· erba

· cactus

· fiore reciso

· pianta acquatica

· alga

· muschio
Rispondi alle domande (Verifica in itinere – formativa- differenze / analogie)

Riconosci quello che è vegetale da quello che non è.
Quale procedura puoi adottare per svolgere la consegna?

Descrivi in sequenza tutte le operazioni che intendi compiere

Quali raggruppamenti potresti ottenere e in base a quali criteri con il materiale che hai a disposizione?
3 Discussione guidata uguaglianze e differenze estensione della modellizzazione ad altri gruppi di organismi 
4 Discussione finale Generalizzazione del modello 
RISULTATI ATTESI
Consapevolezza di possedere uno schema di ragionamento per padroneggiare, in contesti diversi, i concetti relativi all’argomento studiato e di saper apprendere procedendo per analogia

VERIFICA
RICOSTRUZIONE

Sintesi del percorso
Riflessioni sul modello teorico e sui risultati di laboratorio
Confronto con il libro di testo(?)
RISULTATI ATTESI
Consapevolezza dell'intera esperienza di apprendimento e dello schema di ragionamento adottato

Attività per la GENERALIZZAZIONE
3. Progetta un esperimento per costruire un “modello” di animale
4. Argomentazione

RISULTATI ATTESI
Consapevolezza riflessiva dei propri prodotti e processi di apprendimento e capacità di utilizzarli in modo personale

Area di competenza di riferimento nel documento “Curricolo di Scienze”





RAPPRESENTARE E MODELLIZZARE


Rappresentare la complessità dei fenomeni in molteplici modi: con disegni, descrizioni orali


e scritte, simboli, tabelle, diagrammi, grafici, semplici simulazioni; formalizzazioni dei dati


raccolti.


Rappresentare e costruire modelli interpretativi di fatti e fenomeni, anche provvisori e


parziali, utilizzando sistematicamente il linguaggio simbolico e il formalismo disponibile.


Simulare alcuni fenomeni anche con l’uso delle tecnologie informatiche








